
Partecipazione, il sale 
della democrazia a Reggio
La città sarà per tre giorni sede del convegno internazionale “Governare con
i cittadini”, promosso dal Consiglio d’Europa - Dal 1999 a oggi, oltre tremila cittadini 
coinvolti in 30 processi per progettare insieme al Comune il futuro della città

Viene da lontano - al punto che si può 
forse parlare di tradizione nell’innova-

re - l’esperienza di partecipazione a Reg-
gio Emilia. E tutto sommato non sorpren-
de, conoscendo gli slanci democratici e la 
dedizione al progresso sociale dei reggia-
ni. Si può ben dire che i principali progetti 
messi in campo e realizzati dall’Ammini-
strazione comunale hanno scelto, nella 
fase preliminare (ma senza interrompere 
il contatto con i cittadini nelle fasi succes-

sive), la via della partecipazione delle per-
sone, semplificando: la via dell’ascolto, 
della raccolta delle proposte, del dialogo, 
organizzata con scienza e metodo (nella 
foto incontro partecipato per la Reggia di 
Rivalta). Dalla prima esperienza di parte-
cipazione, avviata con Agenda 21 locale 
nel 1999, ad oggi, sono state oltre tremila 
le persone coinvolte in oltre 30 processi 
(senza contare l’esperienza dei Consigli 
dei ragazzi, con centinaia di giovanissimi 

coinvolti). Perciò Reggio ha le carte in re-
gola per ospitare il convegno Governare 
con i cittadini, incontro internazionale sul 
cambiamento delle relazioni fra istituzioni 
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e cittadini. Tre giorni – dal 14 al 16 ottobre 
prossimi - per discutere di democrazia 
locale, partecipazione e neo-civismo, in 
occasione della Settimana della demo-
crazia locale, organizzata e promossa dal 
Consiglio d’Europa. Tre giornate di rilievo 
internazionale in cui il Comune, insieme 
al dipartimento della Funzione pubblica, 
al Formez e in collaborazione con Citta-
dinanzattiva, promuove un dibattito e un 
confronto sul tema del cambiamento nel-
le relazioni tra istituzioni e cittadini.
Il Comune di Reggio è stato dunque fra i 
primi enti locali italiani ad avviare un per-
corso partecipativo con i cittadini. Gruppi 
di cittadini hanno preso parte alla costru-
zione di progetti per la città. Fra i più ri-
levanti, negli ultimi anni, quelli che hanno 
portato alla realizzazione di BiciBus, mo-
derazione traffico in via Adua, Pru (Piano 
riqualificazione urbana) di Ospizio e Com-
pagnoni, progetto Parco acque chiare, 
Parco del buon vivere della Reggia di 
Rivalta, riqualificazione di viale Umberto I, 
Patto di convivenza per la zona Stazione. 
Anche la costruzione di piani strategici, 
quali il Piano della mobilità e il Piano strut-
turale comunale sono stati accompagnati 
da percorsi strutturati di dialogo e ascolto 
dei cittadini. Così come la realizzazione 

del Piano giovani partecipato, il Piano 
sociale di zona, la sperimentazione del 
Bilancio partecipativo nella ottava Cir-
coscrizione, che ora si è esteso anche 
alla sesta e settima Circoscrizione e che  
permetterà ai quartieri di promuovere ini-
ziative e progetti a favore del territorio. Il 
bilancio partecipativo rappresenta, infatti,  
un’innovativa modalità di definizione co-
munitaria degli indirizzi e delle scelte del 
bilancio comunale.

Perché i percorsi partecipativi
La nostra società in questi ultimi decenni 
è profondamente cambiata. In particolare 
la nostra città ha subito forti trasformazio-
ni demografiche, urbanistiche e infrastrut-
turali che hanno anche inciso sulla qualità 
delle relazioni e sul senso di appartenen-
za civile e politica. Se nel 1995 a Reggio 
vivevano 135mila abitanti, oggi sono oltre 
163mila, per l’aumento del flusso di im-
migrati dal sud d’Italia e dall’estero e la 

conseguente crescita del tasso di natalità 
(più 10,9 per mille). Anche se a Reggio si 
registra comunque una sostanziale tenu-
ta della qualità di vita, dell’ambiente e del-
la struttura sociale, tuttavia sono presenti 
segnali di disagio propri delle società con-
temporanee più sviluppate, che portano 
a un individualismo sempre più marcato. 
Il rischio è che si attenui quel sentimen-
to civico e quella tensione verso il bene 
comune che da sempre hanno caratte-
rizzato le relazioni sociali in questa città, 
sia nella sfera individuale, sia nelle forme 
dell’agire collettivo. Temi e sfide comples-
se che necessitano di nuovi approcci di 
governo e nuove forme di democrazia. 

Come funzionano
I percorsi partecipativi degli ultimi dieci 
anni sono stati utilizzati per temi comples-
si, come per esempio, la riqualificazione 
di un’area della città. I cittadini sono stati 
invitati a più incontri durante i quali i tec-
nici hanno illustrato lo stato di fatto, avan-
zato proposte, esaminato i pro e i contro 
delle diverse opzioni progettuali ed infine, 
con l’apporto dei cittadini, hanno elabo-
rato il progetto tenendo presente i costi e 
i vincoli esistenti. 
Il processo partecipativo si rivela parti-
colarmente utile quando, nella progetta-
zione di riqualificazione urbana, i cittadini 
che vivono in quella zona possono fornire 
informazioni e idee che il progettista non 
necessariamente conosce.

Esperienze di processi partecipativi: 
in alto sul bilancio della ottava 
Circoscrizione e sotto sul Pum
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